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Art. 14. Interventi di manutenzione idraulica e idrogeologica 
1. Il Piano ha l’obiettivo di promuovere gli interventi di manutenzione del 
territorio e delle opere di difesa, quali elementi essenziali per assicurare il 
progressivo miglioramento delle condizioni di sicurezza e della qualità 
ambientale e paesaggistica del territorio; in particolare di mantenere: 
- in buono stato idraulico e ambientale il reticolo idrografico, eliminando gli 
ostacoli al deflusso delle piene in alveo e in golena; 
- in buone condizioni idrogeologiche e ambientali i versanti; 
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- in piena funzionalità le opere di difesa essenziali alla sicurezza idraulica e 
idrogeologica. 
e inoltre di garantire: 
- la funzionalità degli ecosistemi; 
- la tutela della continuità ecologica; 
- la conservazione e l'affermazione delle biocenosi autoctone. 
2. Gli interventi di manutenzione del territorio fluviale e delle opere devono 
tutelare le caratteristiche naturali dell’alveo, salvaguardare e ricostituire la 
varietà e la molteplicità delle biocenosi riparie autoctone e la qualità 
ambientale e paesaggistica del territorio, tenendo conto anche delle 
risultanze della Carta della natura di cui all’art. 3, comma 3, della L. 16 
dicembre 1991, n. 394: “Legge quadro sulle aree protette”. Gli interventi 
devono essere effettuati in maniera tale da non compromettere le funzioni 
biologiche del corso d’acqua e degli ecosistemi ripariali, fatto salvo il rispetto 
delle esigenze di officiosità idraulica. 
3. Gli interventi di manutenzione idraulica che comportano l’asportazione di 
materiale litoide dagli alvei devono essere conformi alla “Direttiva in materia 
di attività estrattive nelle aree fluviali del bacino del fiume Po” approvata con 
D.P.C.M. 24 luglio 1998 e allegata alle presenti Norme. 
4. Gli interventi di manutenzione dei versanti e delle opere di consolidamento o 
protezione dai fenomeni di dissesto devono tendere al mantenimento di 
condizioni di stabilità, alla protezione del suolo da fenomeni di erosione 
accelerata e instabilità, al trattenimento idrico ai fini della riduzione del 



deflusso superficiale e dell’aumento dei tempi di corrivazione. In particolare 
privilegiano il ripristino di boschi, la ricostituzione di boschi degradati e di 
zone umide, i reimpianti, il cespugliamento, la semina di prati e altre opere a 
verde. Sono inoltre effettuati in maniera tale da non compromettere le 
funzioni e le caratteristiche naturali degli ecosistemi e quelle paesisticoambientali 
proprie dell’ambito di intervento. 
5. Le Amministrazioni competenti costituiscono e aggiornano, secondo 
modalità coordinate con l’Autorità di bacino, un catasto delle opere di difesa 
idraulica, di consolidamento dei versanti e delle opere per la navigazione e/o 
con funzioni miste ai fini della programmazione degli interventi di 
manutenzione. Il catasto e i relativi aggiornamenti periodici vengono 
trasmessi da parte delle Amministrazioni competenti all’Autorità di bacino. 
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6. L’Autorità di bacino aggiorna la “Direttiva per la progettazione degli interventi 
e la formulazione dei programmi di manutenzione” approvata con 
deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 15 aprile 1998, come 
Allegato 3 al “Programma di rilancio degli interventi di manutenzione”. 
7. Al fine di consentire interventi di manutenzione con mezzi meccanici nelle 
reti di scolo artificiali, le aree di rispetto lungo i canali consortili sono estese, 
rispetto all’art. 140, lett. e) del Regolamento di cui al Regio Decreto 8 
maggio 1904, n. 368, fino a 5 metri. 
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